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I PERSONAGG!

IL CONTE RODOLFO, signore del vil-
laggio, [15423%
- Signor Giorgio. Ronconi .
TERESA , molinara , |
Signora Antonia Banzo .

AMINA , orfanella, raccolta da Teresa.,
fidanzata ad :

Signora Addelina Speck .

ELVINO, ricco possidente del villaggio,
Signor Antonio Pogg:i . _

LISA , ostessa, amante di Elvino,
Signora Angelina Carocci .

ALESSIO, contadino, amante di Lisa,
Signor Antonio~ Rinald;i .

Un NOTARO, |
Signor Luigi Garofolo .

CoNTADINI e CONTADINE.

La Scena é in un Villaggio
della Syizzera, -

- .

I versi virgolati si tralasciano nella rap-
presentazione per brevita.




Primo Violino, ‘¢ Direttore;id’, Orchestra
Sig. Giacomo Orzelli.

ATTO PRINO.

Il Vestiario sara inventato, e diretto dal il N —

_Signori. Vicola_Sartoriy e Margleritw pollos 1 eyl
Marchesi Propretar] . _oinacl, 'SCENAPRIMA "

. . I,..I- *_""l."“ § ,'_. . . A5 . [+ 8 :
Inventore , e Pittore delle.Scene Sig. LI“" Piazza d’un villaggio. Da un lato un’oste-
gt Lerrare. . e 8 ra , dall’ altro un mulino , in fondo col-
o : - . ?

line praticabili ¢ ¥

L i [

Allalzar$i del’sipario’odonsi-da lungi suo=
“''n1 ‘pastorali -e 'voci lontane che grida-
R I “imo: vivael Amina’. Sono ‘gl abitanti del

0T 105Nt t villaggio che vengono a'festeggiare gli
| { sponsalt di lei. |
EIfIG o+ 57 nJe 0 . .:I o T Xt :

Lsce Lisa dall osteria , indi dlessio
s 3RO L)

DRO LI LI ShOBL datgolly:

Lisa T:ﬂ?tﬁ'q ¢ gioja, tutto € festa ...
" Sol per me non v’ ha contento =

SniaieRoD) 9 INIGATHOD IS per colmo di tormento .
. Son costretta a simular. = '
-r g X % r.I. 1 “ : ‘
|

R LS e O beltade a me' funesta
, ~Che m”involi il mio tesoro ,
Mentre io soffro , mentre moro ,

_Pur ti deggio accarezzar!
Ale. Tisa! Lisa L., '

‘llsni o sinselpil da itelesnir iBiav B = Lisa (per partire) OhY I’ importuno &
. A ' - Ale. _ Tll mi fug LA - :
Lisap a1

| " | - Yuggo ognuno.
Ta_—_:i:_._-‘.?_ - "5 T v %Y : ‘i | a 3 o
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Fuggirai da me cosi .’
Per te pure, o Lisa bella,
Giungera di nozze il di.
( durante il colloguio di Lisa e di
Alessio I suoni si sono fatti piw
vicini 4 e piw forti le acclamazio-

ni . | }
SCENAIL . .. T
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Ale. Ahl non sempre ; o-bricconcella , l
|

Scendono dalle colling willani, ‘e villanel-
le , tutti vestiti da festa , con strumen-
ti villerecct e canestri di fiort. — Glun-
gono al piano . R B o

Coro

Yiva Amina!

- Yiva'l

( unendosi al Coro . "

Lisa (indispettitasi .}  (Anch’ esso!
Oh dispetto ! ) -
SR Yiva ! ancora .
Ale,  Qui schierati... pin,d” appresso .
Lisa  ( Ah! la .rabbia mi divora!)
Coro La canzone preparata,
Intuonar di qui si puo .

Lisa  (Ogni speme & a me troncata :

La rivale trionfo . )

Canzone .
In Elvezia non v’ ha rosa
Fresca e cara al par > Aminaz

ik

t g
o rioBquna stella mattutina 50 . ¢
Tutta luce:, tuttaamor..s . -
~ Ma pudica,; ma ritrosa, ., ||
& Zi%ua.nto. ¢ vaga , quanto & bellai:
. Eiinnocente: tortorella,. .. .
. E Iemblemaidel candor.
Te felice ‘e avventurato;, . - -
Piu d’un prence;e.d’ un sovrano,
Bel garzon, che la sua mano
Sei pur giupnto.a; meritar !
Tal tesoro: amor t'ha dato
. Di bellezza e di virtude:,
Che: quant’ oro- il mondo: chiude ,
Che niun:re: potria; comprar .
Lisaw (Ah! per me si-lieti, canti
Destinati un  di credei &
Crudo ‘amori ,; che sian, per let
‘Non ho:,cor di sopportar.)
Ale. ( Lisa mia 4 si lietl: cantii
(avvicinandosi a Lisa.
Risuonar: potran: per noi,.
Se pletosa alfin: tu: vuoi
Dare: ascolto: al. mio: pregar . )
- (ricominciano gli epviva ».

SCENA IIT
Amina y Teresa e detti (|

Ami. Care compagne, e VOkigt fits 1L
Teneri amici ,, ¢he- alla giojai miaj
Tanta parte prendete, oh: come dolck
Scendon d” Amina:al core:/l: (o)

:::4;”-'



? canti clie' v inspira il vostro amore !
Coro Vivi felice’l ‘¢ questo*!%:
Il comun voto, o ‘Amina. . "=
Ami. - " A'te diletta,
Tenera madre, che a si lieto giorno
Me orfanella serbasti’, a'te f:avelh
Questo, dal cor pit che dal ciglio espresso,
U Dolce pianto-di gioja, ‘e questo amplesso.
Comé perme: sereno
- "Ogpgi’ rinacque. 1l “d1 !
“Comé il terren fior
- Pil bello' e ameno !
‘Mai'dipiua heto'faspetto -
070 Natura non brillo -
Amorila 'colora " -
Delmio diletto . |
Twtti ‘Sempre ;' 0 felice A}nina ]
L+ Sempre ‘per te’cosl
Infiori il cielo' ¥ di"
© Che ti destina . |
0 Amina abbraccia Leresa , e
"V prendendole una mano , se
L P aveicina al core .
Ami. Sovra il sen. la man 'mi posa,
Palpitar , balzar lo senti : |
Egli & il cor che i suol contentl
Non ha forza a sostener .
Zutt: Di tua sorte avventurosa
Teco esulta 1l cor materno :
Non potea fayor superno
Riserbarlo a:ugual piacer.
Ales To pitt di tutti, o Amina ,
Teco mi allegro™ To ‘preparai la festa,

! I'; od
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To feer le canzoni, 10 radunal
D¢’ vicini villaggi 1 suonatori .

Ami. E grata a’ tuoi favorr,

" Buon Alessio, son io. Fra poco io spero
Ricambiarteli tutti , allor che sposo
Tu di Lisa saral, se, come & voce,
Essa a farti felice ha il cor-disposto.

Ale. La senti, o Lisa? :

 Lisa Non ¢sara si tosto .
Ale. Ser pur crudel ! = S Einr £
Zer. E ‘perche mai ¢
Lisa g L’1gnori 2

Schiva son io d’amori; .
Mia liberta mi ‘piace.

Ami. Ah! tu non sai
Quanta felicita riposta sia’ & ¢
In un tenero- amor. RnRTee -
Lisa Sovente amore -

Ha 'soave principio ¢ fine amaro .
ZTer. ( Vedi I’ipocrisia! )
Coro 9% 5]

SCENA IV
¥ Notaro e dett: .
Ami. II Notaro ? Ed Elvino

Non'e presente ancor ¢ _
Not. Di pochi passi.

Io lo precedo, o:Amina: in capo al bosco.

. Jo lo mirai da luugi .
Coro Eccolo .
Ami.

ad

ex Y

‘VYiene 1l Notaro . .

Caro Elvino:! Alfin tu éittngi'!i: |

R Iy T v . ”
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SCENA V

Elpino e detti | ]

Ely. Perdona, o mia diletta,

11 breve indugio. In questo di solenne

Ad implorar ne andai su i nostri nodi

Dalla madre il favor: prostrato al marmo

Dell’ estinta mia madre, oh benedict

La mia sposa, le dissi ! ella possiede

Tutte le tue virtuti; ella felice

‘Renda il tuo figlio qual rendesti il padre.

To lo spero, ben mio: m’udi la madre . |
Ami. Oh! fausto .augurio ! , i
Tutte E vano '

Ksso non fia . -
Ely. Siate voi tutti, o amicl,

Al contratto presentl. | . .

(il Notaro si dispone @ stendere i -
contratio . -
Not. Elvin , che rechi
Alla tua sposa in dono ?
Elp. I miei poderl,

IL.a mia casa., il mio nome,

Ogni bene di cul son possessore e
Not. E Amina?2...

Ami. Il cor soltanto’. ~
Elp. . Ah! tutto @& ilicore!
" (mentre la madre sottoscrive.c .
con essa i testimoni , Elvino
presenta ' anello ad dmina .
Prendi : I’ anel ti dono .
0 1Clhe un di recava all’ ara -

D ekl > i L= b
—_—— - . i

Ik
I.” alma, beata e cara
Che: arvide al. nostro amorisi, -
Sacro: 11 sia tal dono-
Come fu. sacro a leis
Sia . de’ tuol ‘yoti. e miel
Fido. custode ognors i)
Zutty Scrittl nel ciel gia, sono:
Come nel vostro, cor «

Ely.. Sposi or nol siamo..
Amis it o7 'Sposi &
Oh tenera parola!
Elp.. - Cara! nel sen ti posL
Questa: gentil: .viola o' "1+ ©
' | (le-da un mazzetto ..
Ami.. Puro, innoceunte fiore: ' (Zo bacia..
Ely,. Ei mi rammentl a te.. = 150
Ami..” Ali Vinon ne ha d’unopo il coré. -
Elp.. - S, mio , mio tutto-egli &. .
a 2.. Dal di che le nostre alme
Avvicinava amore
Con. te: resto: il mio core:
II' tuor resto. con. me-.. . °
Ami.,. ALY vorrer trovar Pardl'e' "
A spiegar com’ io- t adoro !,
Ma la: voce ', o mio; tesoro-,, |
. -Non! risponde- al ‘mio‘ pensier.
Ely; Tutto, ah'! tutto in questo istante:

Parla a me del foco ond’ ardi:
Io: lo- leggo. ne’tuot sguardi,’'
Nel tuo-riso. lusinghier ¥, /¢

I.” alma‘ mia: neli tuo' sembiante’  *

Viede: appien; la- tua: scolpitas,.
.o Ea leivola, e in et rapita; *
- | % (0 RS
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Di ‘dolcezza e ~di piacer.
Luté Al Y cost negli occhi vostri
Core a core ognor Si miostrl ¢
Legga ognor qual legge adesso
L’ un nell’ altro un sol pensier.
Lisa (Il dispetto ‘in sen’ represso

Pii non valgo’a trattener. )
Llv. Domani, appena aggiorni,

Ci recheremo-al tempio,, el nostro imene

Sara compiuto da piu santo rito .
» A genial convito
» Tuttl quanti 10 Vi attendo ¢ a lieta
» Nel mio vicin podere . ' (danza
- “(odest suon di .gfér 3, e calpestio
di cavalli . |

Qual romore!

Tutti (accorrendo . ) Cavalli!

Ami. - Un forastiere !

~ SCENA VI
Rodolfo y due Postiglioni, e dett: .

Rod. Come nojoso ¢ lungn (da Zontmw.
Il cammin mi sembro* Distanti ancora
Dal castello siam noi. (avanzandosi.

Lisa Tre miglia: e giunti
‘Non vi sarete fuor che a notte oscura,
Lanto alpestre ¥'la via. Fino'a domani

- Qu Pﬂhﬂl V1 CGHSIgllﬂ;

Rod.: 1 lo "desio .-
Avv) albmgu al villaggio 2
Liisctiitgn: Eccovl il -mio .

L) -3
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Rod. Quello (esamman do’ Z’wz‘erm.

Tutti Que]lu ¢ TOUT
Rod. Ah’ lo EGHGSCO.
Lisa Vo1, signor@ 7o, (L
Tutti (Coistul cln fia ?
I mulino!... il fonte... 11 boscn'...
IZ vicin la fattoria ... ©
( Vi ravviso, o luoghi amenti ,
In cui lieti’, in cui Sereni
Si J:mnqulllu i di pasa'al
Della’ prima ‘gioventu ! ~
Cari luﬂghl, 10 V1 troval,
Ma quei di non trovo plu'
(Del villaggio- & conscio- aseai's
Quando mai - costui vi fu 2
Rod. Ma fra voi, se non m’inganiio
Oggl ha-luogo alcuna festa.

Tutti

Tuiti’ Fauste nozze qui st fanno .
Rod.” E la sposa ¢ quella .

( accenando Lisa S
Tutts (addmand{} Amina.) E questa .

Rod. L gentil, leggiadra molto.
Gl jo ti mirt... Oh il vapi'o volto!
Tu non sai con quel begli vechi
Come dolce il cor mi tucchl x
Quai richiami ai pensier miei
Adorabili belta . TR0
Eran desse, qual tu §eL yino Lt o
Sul” mattino dell’ eta s <Hiainas
Lisa (Ella sola ¢ vagheggtata P
Elp. (Da quei detti & lusmgata')
Coro  (Son cortesi, son galantl
Gli abitanti - di citta.)

a 7
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Ely. Contezza del paese = 1.

Avete voi signor ? Teste mostraste..
Di questi luoghi ravvisar I’ aspetto . .

Rod. Vi fui da giovinetto P BLEES
Col signor, del castello .

- Lerezod 1i Lot .
E morto or son quattr’ anni !

Rodeioing 1dnni ~..E ne ho dolore:
Eeli imi-amd qual figlio «..

Ter. Ed un figlio egli avea; ma dal Castello
Sparve il giovane un di, ne piu novella
N’ ebbe I afllitto padre . :

Bod. . A’ suoi congiunti

Nuova io ne reco , ¢ certa. E1 vive .

Lisa - o E quando
Alla terra natia fara ritorno ¢ .:; . °

Coro Ciascun lo brama .. ) .

Rod. Lo vedrete; un-glorno .

(odesi il suono delle cornamuse che
f riducono gli armenti all’ ovile .
Ter. Ma il sol tramonta: e d’uopo
Prepararsi a partir . | *
Cﬁfj’{]_. 7 G
Teriing G | Sapete
Che Diora si.avvicina 1n cul si mostra
Il tremendo fantasma.

Pﬂ.rtir ? anh |

Coro _ K vero, & vero!
Rod. Qual fantasma ?
At E un mistero ...
Un oggetfo d’orror!.
Rod. Follie ! |
Coro Che dite ?

Se sapeste , signor ...

—

Oh! il buon signore!

g

ol

e e — 3

Rod. =/ ouo lost oo iNapeptel ool
COI"ﬂ . : gL, iy aY s l!l 113 Ualtc:f‘ &
TN Y

A fosco cielo, @ notte ‘bruna’,” ** "
- Al fioco raggio d’ incerta luna‘y °
Col -cupo suwono di .tuon 'tontano'*
Dal colleal piano-un’ ombra appar.
In bianco’avvolta - lenzuol ‘cadente ,
~ Col crin disciolto con occhio ardente,
-7 Qual'densa nebbia’ dal vento mossa,
Avanza , ingrossa - immensa par !
Rod. Ve la dipinge j've la figura” "
- o0 UL vostra’ cieca eredulityiy
Tutti Ah!} non & fola, non e paura:
Ciaseun la‘vide :'¢ “verita.
Coro Dovunque inoltra a_passo lento ;
Silenzio ‘regna ‘che gl spavento ;
Non spira figto , non move stelo,;
Quiasi ‘per ‘gelo = i} ¥io' st sta. Ao
I cani stessi accOvacelati’y * "¢ .
‘"1 Abbassan gli oechi, non han latrati.
Sol tratto, tratto, da valle fonda
La Strige immonda — urlando va .
Rod. 'S"io qur restassi, o tosto , o tardi,
- Vorrel vederla , scoprir' che fa ...,
Tetei Dal ricercarla il ciel vi guardilf =
- “Saria‘'soverchia. temerita,. = =
Rod. Basta cosy. Ciascuno : ' '"'%
St attenga al suo parer . Verrh. stagibﬁ“é"
Che di siffatte larve = "' 07 & % ©
_Fia purgato il villaggio. = 7% " &
Ter. s 11 ciel To voglia !
Questo , o signore, & universal desio.

Rod. Ma del viaggio ‘mio’ *
| a8

3
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Riposarmi, vorrei , se mel concede
La mia bella e cortese alberga‘trme oy
Tutti Buon,: rlposu s:gnnl |
Coro ‘Notte felice .
Roa’ Addm y gentll fanciulla.,
' (ad Amina .
I‘mn a. domam addio'... T’ ami il tuo Sposo
.:Come amarti io sapreis .
Ll ( con dispetto.) Nessun mi vinee
I JPIDFE&S&I‘IE amore ...
Rod. 'F elice:ite se ne ]mssedl ]l core !
(pm te; aau Lisa: 3 JZ cono si dmperde :

iy scL‘NA VII

¥

.Eano e Anzum .

Ami. ” Elvmo .. E me 1;1 lascL
~ » Senza un tenero. addio 2. ;..
B - liGo . idao o Dallo straniero

%) Bep tqnelo 1 B.‘E .51:.}; el o2
zfma. s e r,: (}:‘ VoL cortese ,

” Grazmso parla - Da}qhﬂl sembianle

'» Ottimo, cor Lraspare v.. ;.

Flgnee . » I cor.d’ amante .
Ami. » Parli tu il vero, o, scherzi? ...
» Qual sorge dubbio ing.fe.?. |
Elp.. . . - ». T infingi invano .

» Bi ti porgea la mana 4. i

» Eil surndeatl AN 0yt e
Aﬂ'ﬂ«h 1 sl T 1 I' ?J ]:bben " Ao - _‘ -
Elp.. : - » Discare

2 N on ti eran esse s e ad ogni sua ;parola

ﬂ-._._.-..:-:— e~

F7
2 S’ incontravano I tucu negh ncclu suof.
» (loja ne avevi .
Ami. » Ingrato ! e dir mel puoi ¢
» Occht non ho, ne core
» Fuor che per teiNonti giural mia fede?

» Non ho'l anella tuo 2 Asah
Eloes £ il roz 199 S & £ B
Amie o » Non t’ adoro 2

» Il mio ben non’ ser tu ¢

Ely. 2 Sl ess IMI oo

Wmee2 nuy ahitom ol . Prusegul s
» Sarest tungelnsﬂ

Elp. s 1 ” Ah' SLs Iu SOno
Ami. » Di chi? | P Aa"
Elp, o DIttt e

Ami. | » Ingmsto cor !

Elo, . a3siqei] ” Perdnno

»:Son: geloso clel zeffivo amante

» Che tissclierzascol! crine, col'velo;
» Fin del sul che ti mma ‘dal cielo ,
» Fin del rivoehe specchio ti'fa.
»: Son, mro bene, delizeffiro-amante,
L9 Perche ad esso il tuo neme confidos
-» Amo il sol, -percheteco:ildivido ,
» Amo 1l rio>; perche I’ onda tiida .
ElpaimmiAhl perdﬂna all’amore il sospettot
Ami. in Ah! Pers&mpwsgnmh:auln el‘tlh

Elp. » Si, per sempre . ¢ N
Ampop donvid 1A » 1l prumettl?“ SHOL
EZU. L o}is) » Il prome’lto..
0 Mai plu duhh1 timorl ‘mal piu .
»1 /Al gostante nel two, nel mio senc
» Sia la fede che amore ayvalora ¥

a9

Am z'f. .,
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sue e E 'sembiante ‘2’ mattino: sereno
» Per noi semprela wvita sara .

» ‘Addio 3 carz 18

dily. iiooul T A me pensa .
Ams. . » | I& tu ancora .

a2 » Pur nel sonno 1l mio cuor ti vedra.
2ot : (partono .

“SCENA VIIL

~ Stanza uell’ usterla . Di fronte una grande
finestra . Da un'lato porta dingresso :
dall’ altro un gah‘mettu \ Avvl un snfa
e un tavolino . [ ({1 w i

Rodogﬁ} ¥ zrer.c Lisa .

fiod. .Davver, non mi dispiace
D”essermi qui fermato il luogo & ameno,
-oLivaria eccellénte:, gli-uomini cortesi ,
. Ainabili le donne oltrel:ogni cosa .
- Quella ' giovine 'sposa: v i«
- Eassaileggiadra ... Eiquella cara ostessa ?
- Elun poritrosa’; ma mi place anch’ essa.
- dfecdla.: avanti; avanti, o |
Mia bella albergatucﬂ : )
Lise | . Ad mfmrrrarml
s Menivh sio stessa. se:l: -appartamento:
Ya a genm al. SIgnor:conte ..«

Rod,.. S| Al Slgnor cante 1
. (Daamin son connscmto'
Lwa TR Perdénate s g

o Ma. il smdacn lo' accerta , e-a farvi festa
! Tutto il wllaﬂgm aduna .

#
. .
T

n
-'-'—-u—-:-- —— ]
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To. rmgrazm fo rhiina
_Che.a,me prima di tutti ha conceduto .
1L fayor di. offerirvi il mio. rispetto .
Rod. Nelle belle mi piace un. altro. affetto.
K tu sei. bella, 0 Llsa, -
“Bella. davvero,..
Lisa. ' Oh?Vil signor conte scherza.
Rod. No,, non, 15chelzu - Questi. furbi.oc-
5 (elnettl.,.
Questo ]::ncclun rldente S
Quanti: cori. ha. sorpresi. e amahan
Lisa Non. conosco-finora innamorati .
Rod.’ Tu: mentl, 0. brmconcella i
Io ne: conosco... -

Lisa (ayvicinandos: . ).Ed e?..

Rod.. ‘Se quel’ fﬂSS 10 ,)
Che diresti ,; 2 carma Dires

Lisa - Io ... che d11e1 ?

Rod. $i; che diresti. tu?’ |

Lisa Nol' crederéi .

L1

In mé non' 't belta degna. di. tanto ...
Un merito ho* soltanto::  ~

Quello''d un: cor sincero. P
Rod. S Elquesto & molto .- 5

(0d&si Strepito dalla Jinestra .l-

Ma' ilal romore- ascolto £
Lisa"| Mal venga: all’ impﬂrtunn ')
Rod, nnde Prumeu 2 ALt
SHIA (€ Spakzriba lczf:ze.smz .
Lfs':'i § S Che non mi' vegga: aléiino ..
i ( ﬁi:ffge nel gabinetto , e nella ﬁpmxr
23 perde il
Sy “M‘Zw € Zo getta mi SQ,{ s

zzoietto' Raa’ol 0 Zo mc-ﬁ_‘f

I ——



20 |
SCEN A IX

Compmsce Amena: & copmta. di una sem-

plice veste bianca ; e si vede alIa finestra

l' estremita della scala per cui & salita .

Ella dorme : & sonnambula, e s’ avanza
lentamente in mezzo. alla. stanza ;

Rod. Che veggio ? saria questo

Il notturno fantasmal - .Ah ! non m’in-
( ganno ...
Quest’ ¢ Ia ﬁllanella

Che dianzi aﬂ’ll occhi IIJIEL parve S bella.
Ami. Elvin !... Elvino 1.

Rod. -. Dmmg.. |

Ami. Non I'lSPOHdl

Rod. o} sonnambula ..
Ami. (con sarriso scherzoso.) Geloso

Saresti ancor dello straniero 2., ah parla!..

- Sei tu geloso ancor ?
Rodvii.. - Degg’ io destarla ?
Amz Ingrato! a me t appressa « « o

hrimad i Gon peua :

Amu te solo, 1l 3&1 e T
Rod. Destisi .
Ami. (tenera . ) ' - Prendi ..

La man ti stendo e UN hacm Jnlpllml in
Pegno di. pace .
Rodii= "

A turbarmi non venga in tal momento ,

(va a chiudere la f nestf‘f g

Lisa Amma 0] Oh tladltrme‘ o e

( parte non uc’c;fum .
(JF) ( fﬁzccmndos; dal gabinetto

- (cgssa ,
A,h ! ‘non si. destl .. Alcuno

=

P
- Y, T
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Oh ciel !... che tento ? _
( per correre ad dmina .
( breve silenzio . Amina sogna il'mo-
mento della cerimonia .

Rod.

Ami. Oh! come lieto & il popolo -
Che al tempio ne E scorta ¥
~ftod. In sogno ancor quell’ anima
. E nel suo bene’ assorta ..
Ami.  Ardon le sacre tede S
Rod, Essa all’ altar si crede .
Ami. "0 madre mia, m’ aita:
Non mi sostiene il pié
Rod. 'No, non sarai ttadlta.,

Alma gentil', da me. .
( Amina alsa la destra come:
__se fosse all almre 3
Ami. Cielo, al mio sposo io guro: "
Eterna, fede e amore ¥ -

Rod. Giglio innocente e puro y
- Conserva il tuo candﬂre' '
Ami. Elvino l... alfin sei1 mio.. ..

Llod. Tuggasi . _
Ami. Tua son.io.
Abbr; acciami,.. Oli ! contento
Che non si puo spiegar!
Rod. (si ferma ; indi risoluto .) ..
‘Ah! se piu resto, io sento
La mia virtu mancar.
(va per uscire dalla porta : ode ru-
more di gente ; parte per la fine-

‘Stra a’onde e vermm Amina, e la

chiude . Ella , SG’?HpPG dor m(-'mfo,_

'S¢ eorica sul Srz_tfd

- -
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 SCENA X iy
Contadini d";zm_bro isessi,Sindaci e Alessia.
Coro (di dentro.) .

Osservate : I’ uscio & aperto .
Senza strepito inoltriamo.

Cﬁaor 7

Tutto taee = e1 dorme: certo . (.

Lo destiamo, o nol destiamo ?
Percht no ? ci vuol coragglo :
Presentarsi, o uscir di qua.
Dell’ ossequio. del villaggio . |
Mal. contento el non sara. :
(.s¢ avvicinano .
Avanziam,.. V& ve ! mirate ,.
A dormir cola si & MeSSO. .« *
Appressiamoct ... Ah'... fermate:
(8¢ accorgono. di’ dmina , e tor- ;
nano indietro .. ST '
Non & desso:, non ¢ deseu .
Al vestito, alla. figura,
E una donna... donna, 1«
12 blzzarra I’ avventura..

(reprimendo le risa ..

Come entro 2 che mai fa qui? $ ._

REENR R B |

£ }

 Teresa y Elpino , Lisa e detti .

Ely, & menzogna i (da Zonta:no A,
Coro “Alcun s’ appressa .

L5 _ e

e

23
Lisa: «“Mira ;e credi-aglifocchi gubl .t
(additando!idmina .

Ely. Cielo! Ammnal . o

Coro . Ammatodessg! !
(ﬁmnm si. sveglia al domore .

Ami. Dnve son ¢ chi-siete vol?

- Ah ! mio bene !

Elp. Traditrice !

Ami. Jo L. .

Elp, T1 scosta . SE0 ) ARG

Ami, ool . Oh! me infel*idﬂ !"
Che mai- feci @ i uo/l
Elp. !oiuoiel OB ancor To cluer]i A5
Coro “Doversel 1u ben lo vedi.'
Ami. Quil.operche?... chivmi v’ha spintaf...
Elp, 1l tuo core ingannator.
Ami, (corre nelle braceia di sua madre;
questa Si. capre il 'volto colle man:.
Madre ! oh'! madre !
Coro ~Ah!ser cmwmta
Ely., Va, spergmra!... :
Ami. = Oh mio dulor.
Tutti-.
Ami. D’ un pensiero , ‘d’ un accento
Rea ‘mon’ son 4y mt il fui giammai .
Ah4:se fede iy me non hai,
Mal rispondi a tanto amor .
Elp. Voglia il ciels che il duol ch’ io sento
> SRt pmvar non “debba mat!
oot Ah b toidica 8210 amal. .
- Questo pianto del miio cur -
Coro Il tuo mero tradimento

. B palese ; ¢ chiaro assai s
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Ter. Deh t I udife sun.sol momento =
11 rigore.eccede omai.
Coro , e. Alessiol. =
In qual cor:fidar piu mai,
Se quel cor fu mentitor ?

“(an ‘questo frattempo ,’ Teresa
ha raccolto sul sofa il fazzo-
letto di Lisa , e lo ha posto

~ al collo di Amina . . -
‘Ely. Non piu nozze : al nuovo amante,
" Sconoscente’,: 10 t’ abbandono .
Tutti Non plu nozze .
Ami. - Oh! crudo istante!
Dehli.. m’ udite ... 10 rea non sono.
Elp. Togli a me la tua presenza s
La tua voce orror mi fa. |
Ami. Nume amico all’ innocenza,
Svela tu la verita.
Tt
Ami. ) Non . questa, ingrato core,
e Elyp. ) Non ¢ questa la mercede
Clh’ 10 sperai per tanto amore ,
Che aspettai per tanta fede...
Ah! m’hai tolta in un :momento.
+Ognii speme di contento .
Ab'! penosa rimembranza
Sol d1 te mi restera . -
Lisa , Adle., e Coro.
Non pit nozze , non piu imene :
Sprezzo , infamia a lei conviene .
Di noi tutti all’ odio eterno ,
Al rossor la rea vivra. ! !
Ter. Ah} se alcun non ii sostiene ,

W LD eI L SO TR S
L]
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Se favor nessun t' ottiene ,
Sventurata, il sen materno.
Chiuso a te non restera .
(tutti escono minacciando Ami-
na: ella cade fra le braccia
di Teresa .

Cala il Sipario .

FINE DELL’ ATTO PRIMO .
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" 'SCENA ' PRIMA

Ombrosa valletta fra il villaggio ,
e il castello .

Coro . di contadini , e contadine .
Lutts .

Qui la selva e piu folta ed ombrosa ;

Qui posiamo , vicini al ruscello .
Lnga ancora, scoscesa , Sassosa
E la via che conduce al castello.
Sempre tempo per giungere avremo,
Pria che sorga dalglettﬂ 1l signor .
Riflettiam . Quando giunti saremo,
Che direm per toccar il suo cor 2
Eccellenza !... direm con coraggio ..
Signor conte... la povera Amina
Era dianzi I’ onor tf&l villaggio ,
Il desio d’ogni villa vicina ...
In un tratto e trovata dormente
Nella stanza che vol ricetto .
Difendetela, s’ ella & innocente ; °
- Ajutatela , s’ ella fallo .
A tai detti, a siffatti argomenti ...
El sl mostra comimosso, convinto:

Noi preghiamo, insistiam riverenti...
7
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: i craflida, ei promette;abbiam vinto...
Consolati al 'villaggio torniamo’
In due passi, in due salti siam qua.
Alla prova!... Da bravi: partiamo ..,
La meschina protetta sara .

-~ (partono .
SCENA 1L

-. IlI |
APELEN )

Anina- e deresa .

Ami. Reggimi ., o buona madre :a Mmio
Spla rimant tu. ( sostegno

Ter. Fa core. Il conte
Dalle lagrime tue sara COmMmosso .
Andiamo . |

Ami. Ah! no... non posso:
11 cor mi manca e il pie! Vedi? Siam noi
Presso ilpoder d’Elvino. Oh! quante volte
Sedemmo insiem di questi faggi all’ ombra,
Al mormorar del rio !.. I’ aura che spira
De’ giuramenti nostri anco risuona...
Gli obblio quel crudele! etm’abbandona!

7er. Esser non puote , il ‘credi,
Ch’ei pitt non t’ami. Afllitto ¢ forse ancl’

| ( esso ,

Afllitto al par di te ... Miralo: ei viene
Solitario e pensoso ...

Ami. A lui mi ascondi ... Yimaney non 0so.

SCENA III
- Elyino e dette in disparte .

Elo. Tutto ¢ sciolto. Oh d1 funesto !
Pitt per me non v’ ha conforto .

e Caro

2
Il mio eor per sempre ¢ merto ¢
Alla gioja ed all’ amor.) -
Ami. Vedi, o madre... & afflitto e mesto...
Forse, ah! forse el m> ama ancor. -
( dmina siavvicina . Egli si scuo-
“te , e la vede y e amaramente”
te dice-.
Elp. Pasct il guardo , e appaga I’ alma
Dell’ eccesso de’ mier mali =
Il piv tristo de’ mortalt =
- Sono, o cruda, ‘e son per te.
Ami. M odi, Elvino ... Elvin ti‘calma ...
- Colpa ‘alcun in'me non ¢ .
' Foci lantane « |
Viva il conte !
EZQ- I]: Cﬂntﬂt )
Ami. e Ter.
Elp. - No: si fugga .

SCGENA IV
Coro e detti .

Coro Buone nuove! 4
Dice il Conte clt’ ella & onesta ,
" Ch’ & innocente; e a 'nol gia moye.
Ly, Eglit oh rabbia?
2257) | Ah! placa 1’ira ...
£lp.  Lira mia pitt fren non ha ..
(le toglie I anello *
Admi. 1l mio anello .. ol ! madre!..
(si abbandona fra'le braccia di Fer.

Teresa 32 9 IOGRD [TRge cHe
;(‘ad Elpinos ) ; . Miral..

(per-uscire .
Ah! resta .
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' A tal colpo morivay o0 [
(breve silerizio .« Llvs st appres-
sa ad Amina , vivamente com-
FRURR, 5 MOSS0 o211 |
Elp. Ah! percht non posso odiartl, -
| Infedel , com’ io vorrei «
ALt del tutto ancor non ser
'Caneellata dal mio: cor .
Possa un altro, ah ! possa amartl
Qual t’ amo quest’infelice !
Altro voto, o traditrice ,
Non temer dal mio: dolor .
Zeresa e Coro « .
Ah! crudel, pria di lasciarla,
Vedi il conte, al conte parla.
K1 di rendere ¢ capace
A te pace - a let I’ onor.
( Elvino parte disperato : Tere-
sa tragge seco Amina da un’
altra parte .

SCENA V
Villaggio.. In fondo. al teatro si scorge
il. mulino: di Teresa s un torrente
ne fa girare la ruota .

Lisa  seguitata da: Alessio s

Lisa Lasciami = aver compreso

. Assai dovresti che mi sel nojoso ..
Ale. Non isperar che sposo . 49
" Elvin ti sia : dell> onesta d’ Amina -~ _

k=

riﬁuﬁ.\s-a:*-vu = o e—

| 3t
Sara convinto in breve , e allora...
Lisa SE allora

Tu i sarai piu rincrescioso ancora .
Ale. Deh!Lisa, per pieta... cambia censiglio,
Non mi trattar-cost. Che far d’ un uomo.
Che ti sposa soltanto pet’ dispetto &
Eisa Mi ¢ pil caro d’un sciocco, 1o. te I ho
' S ( detto .
Ale. No, non lo sposeral ; porro sessopra -
Tutto il villaggio = invochero del conte
L’ autoritk, pria ch’io. sopporti in pace
D’ esser da. te s¢hiernito 1n questa guisar.
| Voci di dentro. . '
Lisa ¢ la sposa ...
a 2. 152 0l Che !.... i dod [
Voci (di dentro.) La sposa. & Lusa: ..

SCENA VI
Contadini 4 Ca_nmdz'ne: e de?ti’;

Coro A rallegrarci con: terveniamao:,. .
Di tua: fortuna ci conseliamo..
A te fra poco - d’ Amina: in loco ,
La man di sposo Elvin: dara «
La bella scelta a tutty & cara ;=
Ciascun ti loda , ti esalta a gara:
A farti festa - ciascun st appresta ,
Ognun ti prega prosperita . -
Lisa De' lieti augurj a vol son grata;

Con gioja io veggo che sono amata: .

E: la memoria del vostro amore' °°
Gilammai dal core = non; mi uscCird.

e i

]

e i i
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Deh ! tutti, tatti in' si'bhel ‘ziorne
Vi raccogliete a me d’ intorno &
Con voi divisa = vorrebbe Lisa
.-+ La sua suprema felicita . 7'
Alev (Qual uom da tuono’- colpito io sono:
. Parole il labbro trovar nonsa.) -

SCENA VII
E_Zw'}za' _e- f?ettf .

Lisa E fia pur vero , Elvino ,

Che alfin dell’amor tuo degna mi trovi?
Elp. Si, Lisa. Si rinnovi « '
-1l bel nodo di pria: I'averlo sciolto

Perdona a un cor sedutto " )

Da mentita virtu .

Lisa Perdone tutto .

Ora che a me ritorni

Piu non penso al passato: altronon veggo

Che ilridenteavvenir chealfin mi aspetta.
Ely. . Vieni: tu, mia diletta , |

Mia compagna sarai. La sacra pompa

Gia nel tempio! st appresta ;

Non si rnitardi . ¥

Tutti - “Andiam .
0o+ 2 SCENA VII
' Rodolfo e detti .
Ron’ : Etvinn , al‘I;esta .

Lisa (11 conte! )

- T = =TT - T B e— = P
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Ale. - (A tempo giunge )
Rod. Ove t’ affrett: ? _

Elp. - Al tempio . -
Rod. - DI ' Odimi prima .

T Degna d’ amer, di'stima -

E> Amina aneor: io della sua virtute ,
Come de’ pregl suor,
Mallevador esser ti voglio .

&[]y, - Voi!

| Signor conte, agli. oechi miet

¥ - Negar fede non' poss’io .
Rod. Ingannato illuse sei s

Io ne impegno 1’ onor 'mio .
Elv. Nella stanza a vol serbata
"Non la vidi addormentata ¢
Rod. . La vedest: . Amina ‘ell’ era ...
" "Ma svegliata non vi entro .
Zutti’ Come dunque'? in' qual maniera &

e Rﬂfﬁ. Tﬂttl -l'ld'itﬁ‘ .

Coro - Udiambo' un po‘.
Rod. 7V’ han certuni che:dormendo
~ Vanno intorno eome desti.
‘Favellando , rispondendo ,
[*:' Come vengono ‘richiesti.

I ‘chiamati son sonnambull

DalP andare e dal dormir .
Tutti - E fia vero ? — E'fia possibile &
Rod.  Un par mio non puo mentir « -
& Llv. No, non fia: di tai pretesti
g La cagione appien si vede .
. Rod. Sciagurato! e tu potrestt
a _ -0 Dubitar della’mia- fede &1 VA E
. Ely. Vieni Lisa . (senzabadare a Rod.

L ]
W
¥
i
I
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3
Lisi Andiamo . | . Tutte Lisa!
Cora - L ‘Andiamo . | ( Elvino Zrzscm la mano di L
A tai fole non crediamo . e sa , mortificato. .
Un che dorme e che cammina ! Ter. ol Jaisaysalk signor: conte
No, non &3 non si puod, dar. P ., 100 Mi smeptisea se lo pud.
| | L:m ( Io non oso alzar la fronte!)
SCENA-IX: o Sob - it *  Zutti - (Che pensar ,: che dir non so . )
'_ - - Tutti (a parte )
- Teresa e detti . | . Elp. Llsa t mendace anch’ essa !:
~ W 5 | Rea dell”istesso. errore !
Zer. Piano., amici :. non - gridate : b S . Spentu ¢ nel mondo arﬂore,
Dorme alfin.‘la stanca Amina : Piw fe, pitv.onor non. v’ ha.
Ne ha bxsognu % puverma ) - Lisa Cielo! a tal colpo. oppressa
Dopo. tanto: lagrimar... _ | Yoce non ‘trovo. , e tremo ..
Tutti Sy, taciamo — noi dobbiamo | - .Quanto. al mio scorno. estremo
I suoi sonni rispettav .. | La mia rival godra !
| | (per uscire . . . Ter«yRod. In quella fronte impressa:
Ter. . Lisa L. El*rmn ... che vegg” io ?. : - Chrara ¢ la cmfpa e certa.
Dove andate in questa guisa ¢ o - Soffra = pleta, non merta -
Lisa A spnsarm st hl] - . Chi altrui nego. ‘pleta s
Zer... Yoi! gran Dm , 145 oS Ale. Cora E la modesl;la 1stessa .
il las sPosam & Lisa 2 Ella sembrg,!in personal
Blys ol o | ohnelisdhsilisa § Vedi: la (bacchettona !
Lisa ]1 To- mertﬂ : i0.non fui ‘colta - . Pianga, che ben le sta.
Sola mai 4 di notte j-in volta , Eiy. Signov 2 ... che cleder derfgm 2
Ne trovata io fui rinchiusa | Anch’ ella mi trady! :
Nella stanza.di un signor . ¢ Rod. . Quel chio ng pens‘l
Ter. Menzognera ! a questa accusa . Manifestar non; va .- Sol; thiripeto;
Pitt non; freno il mio furor® = .. L Sol ti sostengo;che innocente ¢ Amina ,
Questo vel fu rinvenuto, | | » Che la stessa wirtute offendi iniessa ..
Nella stanza del signore. = . & FElpe Chi fia che il provi ? Gl
T'wtti  Di chi & mai 2 chil’ ha perduto £ Rod " Glu ¢ weo Mira mella stessa .

Zer. Ye lo dica il suo rossore . ] Rl
( accennando Lisa .

SN —— - -
T - AT L I
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SLENA ULTI\IA RRELRY ‘e Guuml- la sacra: squllla s al tempm el
b eBnogo? . (move ..
Vedem Amina uscire da una finestra del | Iu I'ho perduto:.. e pur.. rea non son m.
mulino = ella. passeggia’, dormendo ;sull’ | 7Z%iti Tenerd cme' } RN
orlo del tetto : sotto dir lei’ Ta ruota del T Amz. | 20 Gieloiiy 6 ilsas 3
mulinoig iche gira velocemente , mlnac— .:' 1ol sk (mgmﬂcckmrzdasz .
cia: di’ lxangmla se ‘pone!il piede in fal- | ‘Non mirar il'mio pianto: io gliel perdono,
“lo'. Tutti si'volgono‘a lei spaventati. | Quanto;jinfelice 10/ sono
EZ;-ma e trattenutﬂ- da Roa’uff; SRMVATG SR S Fehce eizsia ... Questa d’ oppresso. core
Hal | E L.ultima Pr&ghiela vea
Tutti Ah biom | (con un grido « + ‘Tutti Oh;;detti ' oh amore !
Rod. ' Silenzio s u 501 Passo , \ . ( st guar da la mano. come cercando
Un 501 gudu Baicgidel & foloid  neyd e anello-di Elpino s
Zer.. ozt avorl Oh fig Ixal | L.’ anello, mio «...'1” anello ... _
Elhrgies onrons ot | @h Amina ! | Limelhatolto... ma non puo rapirmi
Caro Scende Bunta dﬁnna S AT o -L‘mlmagm SUd .. Sculta ella & qm SNl -
Guida I’ érrante pik oy o Ak B % A Soaagy ado (pettu ‘
(dmina “giunge prfemﬂ aZr!rz rriota . & Neste; & cterno; affetto .
cammumndowapra una'trave mez- (-st doglie dal séno i f ori mcefuze:t; ffa
zofmczdzr ¢hie pzega sotto di lei « | . Bloino e
Trema ... vaeillaila alume L J.o%h 8 Tenem pegno; ;0 fior', s mete perdel
Coraggio’ & ‘salva 1.z oz sl . Ti bacio ancor ... ma .. inaridito: sei «
Tutti | saoliadp) salva‘... 2 ' .. Ah! non credea,mirarti ,
Zers . (i Oh ﬁgha b et Sy presto estinto, , o fiore.
Ely. O Amina! Passasti al par 4 amore ,
( Amina st avanzain mezzo al'teatro. | ~io00 Ghe une giornosol durol. )
Ami. Ohlise una volta sola G BN (piange s zforz ‘
Rivederlo ‘o’ potessi’,” anzi che-all*ara | Potua novel vigore, |
Altra sposai ei’ guldasse.... BEDE A Joc, ~ - Il pianto mio’ donaril ..,
Rod. (ad Et‘wnm pivicQdisgals £l oo). Ma ravvivar amorei;
Ler. A te pensa S ’5 Il pianto, mio non Puo ‘
- Parla dilste sl .0 0L 03N R Elp. To, pm non regeo.. | \

A, Vana Qperanza.... Io sento b i pinia o i Bishegl
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2Asme torfrasse! i /Oh! torna, Elvin...
Rod. (ad Alvino .) Seconda
Jl suo pensier . . - 16l
Ami. A me t’ appressi
L’ anello mio'mi rechi ? -
Rod. (ad Elvino ) A lei lo rendi.

Elo.o ( le riniette D anello L TETIET oL,
Ami. Ancor son tua: tu mio’ tuttor., Mi
0 ozgiqgo b o eleanl) Lorabbraceia .
Tencra madre.. io'son felice appieno !
Rod. De suoi diletti'in seno '
Ella st svegliz, o |
( Zeresa U-abbraceia. Elpino si pro-
stra @’ suoi piedi e la sostiene .
Coro |(ad alta voce .") Viva Amina
Ami.. ( svegliandosi ) Oh ! cielo !
- Dove son’io? che veggo? Ah! per pietade,
Non mi svegliate wvoi'! £
(st copre gli occhi colle mani .
Der. No: tu non dormi ...
Elp. Tl tuo amante, il tuo sposo ¢ ate vicino.
( dmina 5 wlla woce di Elvino , si
scopre iglitocchiy lo ‘guarda , il
conosce indi'si getta fra le sue
braccia'.
Ami. Oh' gioja'oh! giojal.. To ti ritrovo,
SR G112 97 s ( Elvino!
Zutt; Innocente’, & a noi pil cara,
Bella ' piu del tuo soffrir .
Vieni al“tempio, e a’ pie dell’ ara
Incominci il' tuo gioir .
Ami. Ah! non giunge uman pensiero
Al contento ond’ io son piena -

®ioh) oloia ¥ -
2ioh gloja ! -

L
il wd = il g i
(1
S ‘|
i
|
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A’ miei sensi 10 credo appena;

e
- - .

e

’ii; Tu mi affida, o mio tesor.
y AL ! mi abbraccia, e sempre insieme ,
r Sempre unitli in una speme ,

2 Della terra in cul viviamo

Ci formiamo - un ciel d’ amor.
Zutti Innocente y € a nol piu cara ,
| Bella piw del tuo soffrir .
p | Vieni al tempio, e 2’ pi¢ dell’ ara
| Incominci il tuo gloir.

#

FILN E.

A
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